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“Il restauro costituisce il momento metodologico 
del riconoscimento dell’opera d’arte,

 nella sua consistenza fisica 
e nella sua duplice polarità estetica e storica, 

in vista della sua trasmissione al futuro.”

Le parole di Cesare Brandi (1906-1988), fondatore e direttore dell’Istitu-
to Centrale del Restauro, professore universitario e protagonista per oltre 
mezzo secolo del dibattito italiano ed internazionale intorno al concetto di 
“conservazione”, basterebbero da sole a introdurre questa monografia dedi-
cata all’organo “Tito Tonoli 1888” della chiesa prepositurale di Sant’Erasmo 
in Castel Goffredo. 
Il complesso e delicato intervento di restauro del prezioso strumento musicale, 
di cui Silvio Micheli offre un’esaustiva relazione, è infatti l’atto conclusivo di 
un articolato percorso di “riconoscimento” del bene artistico. Se un prodotto 
dell’attività e dell’ingegno umano – come può essere uno strumento musicale 
– non viene percepito e riconosciuto come eccezionale testimonianza di cultu-
ra, portatore di valori condivisi e significativi per il presente (e da consegnare 
al futuro), esso, semplicemente, cessa di essere utilizzato e viene rimosso. Si 
restaura solo ciò che si ritiene “bene culturale”.
Il passo successivo è costituito dal lavoro di acquisizione dei dati storico-
archivistici e dall’analisi del bene nelle sue componenti materiche e negli in-
terventi posti in essere, criticamente analizzati. Senza questo fondamentale 
“recupero storico” difficilmente si arriva al “recupero materiale” di un’ope-
ra, o si rischia di recuperarla inefficacemente. L’organo della parrocchia di 
Castel Goffredo è stato oggetto di ricerche sistematiche da parte di esperti, 
consulenti e degli autori di questi saggi fin dal 2011. Incrociando le osser-
vazioni con i documenti storici, ad esempio, si è arrivati ad individuare la 
consistenza del più antico nucleo di canne (1595) attribuite a Costanzo An-
tegnati, riutilizzate da Tito Tonoli nel 1888. 
Questa monografia, esemplare per l’approccio metodologico, si arricchisce 
ulteriormente di un ampio saggio dedicato all’attività organaria di Giovan-
ni e Tito Tonoli. Opportunamente inserito come approfondita premessa alla 
storia dell’organo castellano, esso costituisce un fondamentale testo di or-
ganologia in cui si delineano i percorsi artistici di Giovanni e del figlio Tito, 
si enumerano le realizzazioni della loro bottega e si tracciano gli epigoni 
dell’organaria bresciana.



I saggi qui pubblicati, oltre ad avere contribuito criticamente al restauro dello 
strumento, ne rivelano appieno il valore storico e le peculiarità, e confermano 
la validità della decisione di recuperare questo prezioso organo, ora riconse-
gnato alla comunità.
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